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Priva di maggioranza e sommersa dalle critiche 

LA GIUNTA COSTRETTA A RITIRARE 
LA DELIBERA SUGLI APPALTI N.U. 

Dura sconfitta del « gruppo di appalto » della DC - Prorogato i I termine della disdetta al 20 ottobre e ribadito l'impegno per 
la pubblicizzazione del servizio di trasporto • Resta aperta la battaglia sullo smaltimento - La posizione del PCI illustrata da Vetere 

Sabato e domenica tre feste dell'Unità 
I compagni, i giovani, le 

donne hanno partecipato nu
merosi alla prima festa del
l'* Unità » che si è svolta 
a S. Emerenziana, al No-
mentano, e si è conclusa 
domenica con una manife
stazione nel corso della qua
le ha parlato il compagno 
Paolo Ciofi, segretario re-
g onale. 

Documentari, canzoni po
polari e di protesta, mostre 
fotografiche hanno caratte
rizzato questa festa che ha 
dato II via alle manifesta
zioni che si concluderanno 
a settembre col festival na
zionale, che si svolgerà a 
Roma dal 20 al 24. 

Oltre cento sono le feste 
in programma a Roma e nel
la provincia: sabato 24 intan
to se ne svolgerà una a San 
Saba, domenica 25 a Nuova 
Gordiani (con il compagno 
Maurizio Ferrara) e a Ca-
stelverde (con la compagna 
Marisa Rodano). NELLA 
FOTO: la festa dell'Unità a 
piazza S. Emerenziana. 

Dibattito al Consiglio regionale 

Governo sotto accusa 
per la scuola materna 

Proposta una indagine conoscitiva sulla situazione nel Lazio, l'approvazione di una 
legge-quadro e di un piano quinquennale - L'intervento della compagna Colombini 
In alto mare per la sede - Il PCI presenta una proposta di legge per i comuni montani 

Scuola materna e ricerca 
di tuia sede per la Regione 
sono stati i due argomenti 
che ieri mattina hanno tenuto 
impegnato a lungo il Consi
glio regionale. Sulla scuola 
materna, argomento di attua
lità in questi giorni per le 
Iscrizioni-lampo decise dal 
Campidoglio, l'assemblea era 
chiamata ad esprimere un 
giudizio sui piani di assesta
mento e di sviluppo predispo
sti dal governo. E' stato ap
punto il governo a sollecita
re le Regioni a statuto ordina
rio a pronunciarsi sui piani. 
Il consiglio laziale si è inve
ce trovato concorde (astenuti 
i soli missini) di non espri
mere alcun parere in segno 
di protesta per il modo con 
cui il governo e i suoi orga
ni burocratici continuano a 

v trattare le Regioni. Nell'ordi
ne del giorno sottoscritto dai 
rappresentanti della maggio
ranza quadripartita e dal 
gruppo comunista, si sottoli
nea come ancora uria volta il 
governo scavalchi i poteri del
le Regioni chiedendo il parere 
su un argomento che è di 
competenza dei nuovi organi
smi. Nel documento viene sot
tolineata anche la grave si
tuazione della scuola materna 
statale, sempre più insuffi
ciente di fronte alle necessi
tà. e l'esigenza di giungere 
rapidamente all'approvazione 
da parte del parlamento di 
una legge-ponte capace di av
viare a soluzione lo spinoso 
problema. Infine si chiede una 
indagine conoscitiva sulla si
tuazione della scuola mater
na nel Lazio. 

Il dibattito che ha precedu
to l'approvazione dell'ordine 
del giorno ha messo in luce 
la gravissima situaz'one della 
scuola materna nel nostro 
Paese e nel Lazio La compa 
gna Leda Colombini, che ha 
motivato il voto favorevole del 
gruppo comunista alla relazio
ne letta a nome della commis 
Rione dal presidente Massi-
miani (de), ha rimarcato co
me il Consiglio regionale non 
può aderire all'impostaz;one 
data dal governo ai piani per 
la scuola materna, in quanto 
non tiene conto della nuova 
realtà regionale. I piani infat 
ti si muovono ricalcando 1 
vecchi errori e cioè: accen
tramento e niente sviluppo 
delle sezioni di scuola mater
na; costi interamente a cari
co dei comuni. Sono anche 
questi I motivi — ha detto 
la compagna Colombm: — che 
ci hanno portato nella dram
matica situazione attuale do
ve prosperano solo le costo 
se scuole private per l'infan
zia. Nel Lazio, per fare un 
esempio, solo un bambino su 
4, dai 3 ai 6 anni, è messo 
in condizione di poter frequen 
tare una scuola materna pub
blica. 

Come ci si dovrebbe muo
vere per ricercare una via 
d'uscita? La compagna Co
lombini, dopo essersi dichia
rata d'accordo sulla indagine 
conoscitiva, ha detto che le 
strade da imboccare toccano 
la Regione, il parlamento e il 
governo Per quanto rguarda 
la Reg.one essa deve ^erci 
tare i r teramTte ì suo n'e 
ri sulla scuo'a materna e 
prendere tutte le m:z ntve r.e 
cessarle per l'scre da! caos 
attuale Tre s">no :roltre le 
questioni prioritarie da affron 
tare: 1) strutture ediliz'e del 
la scuola materna. 2» la pie 
na gratuità della scuola e la 
•uà gestione sociale; 3) for

cone del personale. La 

rappresentante del PCI ha 
concluso chiedendo un solleci
to intervento sul parlamento 
e sul governo per giungere al
l'approvazione di una legge-
quadro e alla elaborazione di 
un piano quinquennale capace 
di superare l'attuale situa
zione. 

Per quanto riguarda la ri
cerca di una sede idonea a 
far funzionare i vari uffici 
della Regione si è sempre in 
alto mare. Il presidente Ci-
priani ha informato il consi
glio sulle osservazioni avan
zate dall'Ufficio tecnico era
riale all'eccessiva richiesta 
avanzata dall'Istituto romano 
beni stabili per concedere in 
affitto i locali di piazzale Ca
ravaggio e sulle obiezioni mos
se dalla Commissione di con
trollo governativo alla delibe
ra che decideva di stipulare 
il contratto di affitto. Cipria-
ni ha infine affermato che il 
Commissario di governo è del 
parere che il Consiglio regio 
naie venga di nuovo investito 
del problema della sede. 

Sulle dichiarazioni di Cipria-
ni si è aperto un dibattito che 
ha messo in luce ancora una 
volta le gravi responsabilità 
delle tre giunte che si sono 

succedute alla Regione Lazio 
le quali, in due anni, non so
no state capaci di trovare una 
sede. Oggi la mancanza di uf
fici si è fatta drammatica:la 
Regione non sa dove sistema
re il personale comandato in 
seguito allo smantellamento di 
alcuni ministeri. Il compagno 
Gigliotti, vice presidente del
l'Assemblea. ha detto che il 
gruppo comunista, che aveva 
approvato per uno «stato di 
necessità» la delibera consi
liare per l'affitto dei locali di 
piazzale Caravaggio, si riser
va di esaminare le osserva
zioni avanzate dall'Ufficio tec
nico erariale e di prendere 
una decisione nella prossima 
seduta. Il problema della se
de è stato infatti rinviato al
la riunione convocata per ve
nerdì mattina. 

Nella seduta di ieri sono 
state esaminate anche diver
se interrogazioni, fra !e qua
li una riguardante l'eccessi
vo numero di riserve di cac
cia nella zona Civitavecchia, 
Tolfa. Allumiere. Manziana. Il 
gruppo comunista ha infine 
presentato una proposta di 
legge oer la costituzione e il 
funzionamento delle comunità 
montane. 

Mentre la sotterranea segna i l passo 

Metrò: polemiche 
ministero - Stef er 

Nessun progetto sarebbe stato inviato per 
il tratto Termini-Montesacro - Nulla di de
ciso per i finanziamenti - Chi ha ragione ? 

Il « metrò » romano non solo 
non vede mai la luce, ma è 
anche argomento di infinite 
polemiche L'ultima è sorta 
fra il ministero dei Trasporti 
e la STEFER. l'azienda put> 
blica di trasporti che dovrebbe 
gestire i servizi della sotter 
ranea. L'altro giorno la 
STEFER em:se una lunga no 
ta per far squillare il cam 
panello d'allarme sulla rea
lizzazione dell'intera linea »R» 
del metrò, quella cN» dovreb 
be eongiungere l'EUR con 
Montesacro attraverso la sta 
zione Termini II primo tratto 
di questa linea (EUR Ter 
mini) è già in funzione, men
tre il secondo tratto (Ter-
mini-Montesacro) è solo sulla 
carta. La STEFER annunciò 
che il progetto per il com
pletamento della linea « B » 
era stato inviato al ministero 
il quale, nero, non sembre
rebbe propenso a stornare per 
Roma una parte <\d f nanzia 
menti stabiliti con la Ipgce 
n 'OJ2 ri>" **> dirvmhrp 1W> 

F' min-stero de T?asporti 
h-* -ep'! '*' tn 'er? <*lla nrita 
<^lla STT^FFR affermando 
che « il progetto per prolun
gare da Termini a Monte 
s^cro la metropolitana di Ro 
ma non è ancora pervenuto 
al ministero» Nepli ambienti 
dello stesso ministero — si 
afferma ancora nel comuni
cato — «si sottolinea che li 

progetto stesso, a decorrere 
dal 1 aprile 1972, avrebbe 
dovuto essere presentato per 
l'approvazione alla Regione 
Lazio ». Questo in base al 
trasferimento alle Regioni a 
statuto ordinario delle funzio
ni ammirrstrative dello Stato 
in materia di ferrovia e me-
tropoltana. 

Il ministero dei Trasporti 
afferma anche che « per 
quanto concerne il problema 
dell'utilizzazione delle somme 
rimaste in bilancio del mi
nistero dei Trasport: per la 
concessione dei contributi del
lo Stato relativamente alla 
realizzazione di metropolitane, 
a norma della legge 9 di
cembre 1969 (la cosiddetta. 
legge-quadro per le metropo
litane). si fa osservare che 
la questione è attualmente al
l'esame dei ministeri finan
ziari interessati e che per
tanto nessuna anticipazione è 
possibile formulare sui cri
teri che saranno adottati in 
via defin'tiva » 

Chi ha ragione, il ministero 
de: Trasporti o In STEFER? 
La controversia sorta fra i 
due enti è abbastanza ori
ginale e denota, ancora una 
volta, lo stato di caos in cui 
si trova il metrò a Roma. 
Un caos che ha trasformato 
in una favola la realizzazione 
della ferrovia metropolitana 
nella capitale. 

cata applicazione degli stessi 
impegni del centro sinistra. 

La seconda interrogazione 
riguardava la ventilata costru
zione di un nuovo stadio tra 
Tor di Valle, il Tevere ed il 
raccordo anulare. Sull'argo
mento, oltre a consiglieri del 
PSI. del PSDI e del PLI. ave
vano presentato un'interroga
zione i compagni Frasca. Mi
rella D'Arcangeli e Lina Ciuf-
fini-Di Rienzo. La Giunta ha 
risposto di non sapere nulla. 
Il compagno Prasca ha espres
so la sua insoddisfazione per 
l'agnosticismo. E' noto infatti 
che l'operazione « nuovo sta
dio » si inquadra in un tenta
tivo di utilizzare terreni che 
il Piano Regolatore destina a 
verde (e se mai ad impianti 
per la pratica sportiva e non 
per lo sport come spettacolo) 
per valorizzare aree circostan
ti di proprietà di noti perso
naggi. 

I/infclice, per non dir peggio, deliberazione della 
Giunta municipale sugli appalti della Nettezza Ur
bana è stata ieri sera ritirata. Al suo posto, con un 
espediente tecnico, la Giunta — priva di maggioran
za — ha presentato una delibera-emendamento (i due 
termini sono stati scambievolmente usa.ti) con la 
quale si sposta la proroga della disdetta degli appalti 
dal 20 giugno al 20 ottobre. La nuova deliberazione 
vole di tutti 1 gruppi ad esclu
sione di quello fascista. Con
temporaneamente i capigrup
po del centro sinistra hanno 
approvato un ordine del gior
no nel quale si riafferma la 
volontà del Comune a pub
blicizzare per intero il ser
vizio di trasporto dei rifiuti. 
di passare alle dipendenze del 
Comune il personale di que
sto settore attualmente di
pendente dalle ditte appalta
t i c i ed impegna la Giunta a 
presentare sul problema del
lo smaltimento (problema sul 
quale si era centrato lo scon
tro) entro il 20 luglio alla 
commissione consiliare in mo
do da consentire l'ulteriore 
dibattito e la definitiva de
cisione entro il 20 ottobre. 
Su questo ordine del giorno 
il gruppo comunista ed il 
compagno MafTioletti del 
PSIUP si sono astenuti per 
non avvalorare come « fatti 
concreti » le « buone inten
zioni » della Giunta. 

In effetti il ritorno della 
primitiva deliberazione che 
fissava la pubblicizzazione del 
solo servizio di trasporto con
cedendo in appalto ai pri
vati il servizio di smaltimen
to con una procedura appar

sa ai più illegittima, con 
prezzi che hanno sollevato 
vaste perplessità, con un con
tratto i cui termini sono ap
parsi a molti (all'interno del
la stessa maggioranza) nor
mali ed abnormi, ha segnato 
una sconfitta della Giunta ed 
in primo luogo del « gruppo 
d'appalto» che si era assunto 
la paternità dell'operazione 
(l'assessore Mensurati, che l'a
veva proposta e che ancora 
ieri era, vivacemente rimbec
cato dal capogruppo social
democratico Sargentini l'ha 
difesa, appartiene al clan di 
Petrucci). Per converso il ri
tiro segna, con l'impegno a 
pubblicizzare il servizio di tra
sporto, una vittoria dei lavo
ratori e delle forze democrati
che. Per quanto riguarda lo 
smaltimento esso lascia la par
tita aperta, offrendo un ter
reno di confronto alle forze 
politiche che ha già visto la 
maggioranza divisa e giudizi 
molto duri sul comportamen
to della Giunta. 

La posizione del PCI è sta
ta illustrata dal compagno 
Vetere. Il capogruppo del PCI 
ha rilevato come il ritorno 
della deliberazione abbia di 
fatto reso giustizia di tutte le 
pretestuose giustificazioni a-
vanzate dall'assessore in difesa 
della sua proposta e la validi
tà delle critiche mosse, non so
lo da PCI e PSIUP, ma da 
PSI. PSDI e da una parte del
la DC alle soluzioni propo
ste in modo particolare per 
quanto riguarda procedure, 
prezzo e aprioristica difesa 
della scelta del sistema de
gli appalti. Ora — ha detto 
Vetere — si apre quella pos
sibilità che il PCI, insieme 
ai sindacati, aveva sempre 
cercato: la possibilità di un 
confronto che faccia perno 
sull'esigenza di dare alla cit
tà un servizio serio ed effi
ciente, che ponga cioè in pri
mo piano l'interesse pubblico 
e non il profitto dei privati. 
La strada seguita dalla Giun
ta si è dimostrata sbagliata. 
Occorre mutarla nella sostan
za. Ed è forti di questo ri
sultato che i consiglieri co
munisti si preparano al con
fronto con le altre forze po
litiche chiedendo che ad esse 
partecipino come interlocutori 
imprenscindibili i sindacati. 

Maffioletti (PSIUP) ha sot
tolineato come fuori e dentro 
al Consiglio comunale esistano 
le forze capaci di imporre una 
soluzione che abbia in pri
mo piano i nodi della gestio
ne democratica del servizio. 
Fraiese ha ribadito la volontà 
del PSI di non abbandonare 
l'ancoraggio del problema al
l'esigenza della pubblicizzazio
ne. pur ammettendo la necs* 
sita di un processo graduale. 
Sargentini (PSDI) ha attac 
cato duramente l'operato del
la Giunta e dell'assessore sia 
per le procedure adottate, sia 
per i prezzi proposti. Bozzi 
(PLI) ha anch'egli criticato 
la Giunta, senza tuttavia pro
nunciarsi nel merito sul pro
blema dello smaltimento. Per
sino nell'intervento di Medi 
(DC) si sono avvertite velate 
critiche alla Giunta. Con il 
voto di ieri sera si apre così, 
per la lotta del PCI. dei sinda
cati. delle forze democratiche. 
una nuova fase. L'obiettivo è 
quello dell'isolamento di colo
ro che mirano a mettere in 
primo piano l'interesse priva 
to o interessi politici settoriali. 
di « clan ». per consentire al 
Consiglio comunale un dibat 
t 'to che. in un confronto aper 
*r> fra forze politiche cui par
tecipino anche i sindacati. 
giunga a soluzioni che privile
gino il momento delle esigen
ze pubbliche, cioè quelle di 
un servizio moderno ed effi
ciente che faccia finalmente 
di Roma una città pulita 

In apertura di seduta sono 
state discusse alcune interro
gazioni. Fra le altre due di ri
lievo. Una dei compagni Sal
zano, Vetere e Buffa ripropo
neva il tema, quanto mai at
tuale. dei servizi sociali, del 
verde, delle scuole, nelle zone 
B. C. D del piano regolatore. 
cioè dei quartieri più popolati 
dove continuano ad essere ri
lasciate licenze edilizie. La ri
sposta praticamente non c'è 
stata, tanta è stata l'evasi vita 
della Giunta, Ne ha preso spun
to il compagno Salzano per 
una rapida denuncia della si
tuazione esistente e della man-

Nuova apparecchiatura a Fiumicino 

«Vede» le armi 
nascoste 

nei bagagli 

All'aeroporto di Fiumicino sono state istallate nuove ap
parecchiature elettroniche da impiegarsi contro I tentativi di 
pirateria aerea. Si tratta di macchine fornite di « monitor », 
di un piccolo schermo televisivo cioè sul quale appare l'arma 
nascosta in un pacco, in una valigia o sotto gli abiti. Prece
dentemente veniva impiegato il « metal detector » che rilevava 
la presenza di qualsiasi oggetto metallico. Questa nuova ap
parecchiatura invece sarebbe in grado di « vedere » l'oggetto 
che, come mostra la foto, compare sull'apposito monitor. 

Dopo l'intervento chirurgico 

Ancora gravi 
le condizioni 
dell'uxoricida 

Ha ucciso la moglie, paralizzata, per non ve
derla soffrire, poi si è sparato alla testa 

Le condizioni di Matteo 
Rizzonelli — il pensionato 
che ha ucciso, con due col
pi di pistola, la moglie pa
ralitica per non farla più 
soffrire e poi ha tentato 
di suicidarsi, sparandosi 
una revolverata alla tem
pia — sono sempre gravis
sime. La pallottola gli ha 
trapassato il cranio e l'uo
mo è ancora in coma, dopo 
il difficilissimo intervento 
chirurgico cui è stato sot
toposto all'ospedale di San 
Camillo. 

Entro oggi, frattanto, sa
rà eseguita l'autopsia del
la moglie. Angela Mirabel-
li, che dovrà accertare, fra 
l'altro, se il marito le ha 
veramente somministrato il 
sonnifero prima di uccider
la. 

Si è concluso cosi, tra
gicamente, in questo modo 
agghiacciante, il penoso 
dramma di Matteo Rizzo
nelli e della moglie. Il pie
toso caso di eutanasia è 
avvenuto all'alba di dome
nica, nell'appartamento di 
via Francesco Coletti 22, 

dove gli anziani coniugi 
abitavano da circa cinque 
anni. Per quasi quattro an
ni i due avevano sopporta
to serenamente, con gran
de fermezza d'animo, le lo
ro tribolazioni. Da quando, 
cioè. Angela Mirabelli era 
stata colpita da una trom
bosi che le aveva paraliz
zato la parte sinistra del 
corpo. In seguito, la para
lisi si era estesa anche al
le gambe: così la donna era 
costretta a giacere a letto, 
completamente immobiliz
zata. E le sue condizioni 
erano aggravate da una 
grave forma di cardiopa
tia, che le procurava lan
cinanti dolori al petto. 

Così, col passare del 
tempo, il continuo stato di 
ansia per la moglie — cui 
era sempre stato tanto af
fezionato — aveva finito 
col procurare al Rizzonel
li un grave stato di de
pressione, fino a che l'uo
mo ha deciso di mettere fi
ne alle sofferenze della 
consorte uccidendola. 

FIORENTINI; forte risposta al presidente degli industriali 

Sciopero contro le sospensioni 
Astensioni articolate a partire da stamane - La protesta anche nelle altre fabbriche metalmeccaniche 

con l'abolizione dello straordinario - In settimana sciopero e manifestazione dei chimici a Pomezia 

Processo all'ufficiale che uccise la fotomodella 

Eraldo De Vita in tribunale mentre viene interrogalo dal presidente 

Solitudine e disperazione 
ne hanno fatto un assassino 

L'interrogatorio di Evaldo De Vita che con sei colpi di pistola uccise nel 1969 Cinzia 
Sisfopaoli - « La mia vita è finita il giorno che l'ho incontrata » - Le percosse nel 
collegio • Faceva uso degli eccitanti per studiare e mantenere una media alta 

Piccolo, calvo, con gli oc
chiali da miope leggermente 
affumicati, rannicchiato sulla 
sedia, ha subito per ore il 
martellante interrogatorio del 
presidente della corte. Ma le 
domande sembravano quasi 
scivolare addosso ad Evaldo 
De Vita, 27 anni, reo con
fesso dell'omicidio di Cinzia 
Sistopaoli, la modella che do
veva essere la ragione della 
sua vita e che egli invece 
ha freddato a colpi di rivoltel
la quattro anni fa. in una Mini 
Morris, parcheggiata in un 
prato del Villaggio Olimpico. 

« La mia vita s- ha detto 
ai suoi avvocati l'imputato — 
è finita il 15 maggio del 
1969. il giorno in cui ho spa
rato a Cinzia o forse è fi
nita il giorno stesso in cui 
l'ho conosciuta». 

Molto più probabilmente. 
l'equilibrio intemo di Evaldo 
De Vita si è rotto giorno 
per giorno poco alla volta 
negli stanzoni del collegio do
ve ha vissuto gran parte della 
fanciullezza, nella solitudine 
della stanza della Casa dello 
studente nella quale si rin
chiudeva e studiava per ore 
e ore senza sosta per man
tenere una media alta. Una 
media che gli permettesse di 
mantenersi agli studi da solo 
senza pesare sulla famiglia: 
così De Vita ha conosciuto 
gli eccitanti e l'« oblioser ». il 
tranquillante che con sempre 
maggior frequenza gli era ne
cessario per poter dormire 
qualche ora. 

Poi una volta laureato, in 
attesa di poter fare 11 con
corso da magistrato, vennero 
l'arruolamento e 11 corso al
lievi ufficiali dell'aeronautica. 

Altre camerate, altra solitu
dine. In questo deserto, la 
famiglia lontana, nessun ami
co, il chiodo fisso di Cinzia: 
la ragazza che aveva accet
tato !a sua corte per poi la
sciarlo appena accortasi del
l'incostante e difficile carat
tere del giovane. 

E a questo ultimo no De 
Vita ha risposto con i colpi 
della pistola d'ordinanza. 

Tutto questo l'ha raccon
tato ieri ai giudici senza emo
zioni: sembrava completa
mente rassegnato. Ma i medi
ci dicono che non è rasse
gnazione. bensì follìa. Follia 
che è alla base di due tenta
tivi di suicidio, e infine del 
delitto. L'accusa tuttavia è 
quella di omicidio volontario 
premeditato anche se miti
gata, appunto, da una perizia 
che dichiara l'imputato se
minfermo di mente. 

Manifestazione 
per il Vietnam 
a Monteverde 

I giovani comunisti di Monte-
verde Vecchio daranno vita oggi 
ad una manifestazione per la 
pace e la libertà nel Vietnam. 
In piana Rosolino Pilo, per tutt-
ta la giornata, dalle 1,30 alle 21, 
si svolgeranno iniziative di soli
darietà con I vietnamiti. Per 
domani. Invece, l'appuntamento 
è al Glanlcolo, dove sar i alle
stita una tenda. 

Ricapitoliamo i fatti: i! de
litto. come abbiamo detto, fu 
compiuto a bordo della vetr 
turetta prestata a De Vita da 
un amico. Il giovane, che dopo 
essere diventato sottotenente 
della Aeronautica era stato 
mandato in licenza» venne a 
Roma da Napoli (dove era 
di stanza) e prese un appunta
mento con Cinzia Sistopaoli, 
una studentessa del magiste
ro che era anche interprete 
di fotoromanzi. Secondo le ri
sultanze dell'inchiesta, il mo
tivo scatenante del delitto fu 
proprio questa circostanza: De 
Vita, che aveva interrotto i le
gami con la ragazza, voleva 
riallacciarli, ma pretendeva 
che lei lasciasse la sua atti
vità di fotomodella La sera 
in cui fu compiuto il delitto, 
l'ufficiale riuscì a convincere 
Cinzia a salire sull'auto, poi 
si diresse in una zona iso
lata del « Villaggio Olimpico ». 
Qui. dopo una discussione vio
lenta. sparò contro la ragazza 
sei colpi di pistola. Si co
stituì poche ore più tardi ai 
carabinieri. 

Ieri, davanti alla Corte pre
sieduta dal dottor Palco. De 
Vita ha rievocato tutte le fasi 
salienti della sua vita: il col
legio con le percosse dei preti: 
«porto ancora i segni delle 
bastonate», ha detto ai giu
dici; l'incontro con Cinzia; 1 
primi rapporti; l'amicizia e 1 
tentativi di creare un legame 
più profondo: gli studi; i ten
tativi di suicidio. 

Oggi l'imputato concluderà 
la sua deposizione, rievocando 
i fatti accaduti il giorno del 
delitto e illustrando alla corte 
i motivi che lo spinsero ad 
uccidere. 

Sono scesi in sciopero gli operai della Fiorentini 
contro il grave provvedimento assunto dal presidente 
dell'Unione industriali del Lazio. Settanta operai, in
fatti, sono stati posti sotto Cassa integrazione a zero 
ore, con il pretesto di difficoltà produttive nelle quali 
si troverebbe attualmente l'azienda; in realtà — come 
hanno sottolineato i lavoratori 1 
— si tratta di un gesto intimi
datorio e di una chiara rap
presaglia; non è un caso, in
fatti. che la decisione sia stata 
presa alla vigilia dell'apertura 
delle lotte contrattuali e che 
siano state colpite le avan
guardie sindacali e politiche al
l'interno della fabbrica. 

Ieri mattina, i lavoratori han
no ritardato l'ingresso in fab
brica e hanno dato vita ad una 
forte assemblea davanti allo sta
bilimento, alla quale hanno par
tecipato il segretario della FIOM 
Cerri a nome dei tre sindacati 
metalmeccanici e numerosi rap
presentanti delle aziende metal
meccaniche della Tiburtina, tra 
cui gli operai della Voxson, del
la Romanazzi. della Selenia. del
la Contraves e di molte altre. 
Era presente anche Morelli, 
consigliere regionale del PCI. 
L'assemblea ha deciso di dare 
una risposta ferma ed efficace 
alla provocazione padronale: in
nanzitutto gli operai della Fio
rentini si autoridurranno i ritmi 
e sciopereranno in modo arti
colato (oggi verranno effettuate 
due sospensioni del lavoro di 
mezz'ora l'una): nelle altre 
aziende metalmeccaniche inol
tre. proprio per il significato re
pressivo di più vasta portata 
che assumono le 70 sospensioni 
alla Fiorentini, i lavoratori han
no deciso di abolire il lavoro 
straordinario come prima forma 
di protesta. I sindacati inoltre 
hanno diffuso dei volantini tra 
le fabbriche della Tiburtina. tra 
la categoria, e tra gli abitanti 
della zona. 

CHIMICI — Si apre una nuova 
fase in questa settimana della 
lotta dei lavoratori chimici ro
mani per il rinnovo del contrat
to di lavoro. E' in preparazione 
per i prossimi giorni uno scie-
pero che investirà tutte le fab
briche chimiche della zona di Po
mezia con una manifestazione 
che si svolgerà nella cittadina. 
Intanto la settimana scorsa so
no stati effettuati scioperi artico
lati che hanno registrato delle 
massicce adesioni in tutta la pro
vincia. sfiorando il lOOIi per gli 
operai e percentuali mai rag
giunte prima per gli impiegati 
(una media del 70% e punte an
che del 100%). 

Tra le aziende dove la lotta 
si è svolta con maggiore com
pattezza la Squibb. la Colgate 
Palmolive. la Procter Gambre. 
la Johnson. la Sigma. Tai. la 
Ravasini. la Angelini, la Fargal. 
la Sir. la Italchimici. la Gra-
phohen. In ogni fabbrica duran
te gli scioperi si sono svolte af
follatissime e animate assem
blee. La reazione del padronato 
è stata particolarmente violcn; 
ta: minacce, intimidazioni quasi 
in ogni azienda, tentativi di 
rompere l'unità di lotta con pa
ternalismi e ricorso anche alla 
polizia come alla Haswell Tricol 
dove le lavoratrici sono state 
brutalmente caricate e alla 
Squibb. 

ODONTOTECNICI — Una con
danna contro le cariche della 
polizia alla Statale di Milano è 
venuta anche dagli odontotecni
ci della CGIL riuniti a conve
gno ad Ariccia. 

I lavoratori hanno respinto 
fermamente la brutale repressio
ne voluta dalle forze politiche 
dirigenti allo scopo di aggravare 
la tensione nel Paese e di dar 
spazio così alle manovre ever
sive della destra. Questo, hanno 
ribadito nella loro protesta gli 
odontotecnici è l'unica interessa
ta alla trasformazione in scon
tro frontale del democratico svi- 1 
luppo della nostra società. 

Uccise l'amico 
*- • n i • — 

Mazzoleni 
moribondo : 

sospeso 
il giudizio? 

Il professor Virgilio Mazzole
ni. accusato di aver assassinato 
il 27 marzo di due anni fa. lo 
studente Sebastiano Lucarelli, 
versa in gravi condizioni al cen
tro di rianimazione del San Ca
millo. 

L'altra notte è stato colpito, 
nella cella di Rebibbia dove era 
rinchiuso da oltre due anni, da 
trombosi cerebrale. I sanitari 
del carcere e quelli dell'ospe
dale sostengono che l'attacco è 
molto grave soprattutto tenen
do conto dell'età piuttosto avan-" 
zata del detenuto. Il professor 
Mazzoleni (che avrebbe dovuto 
comparire davanti alla corte di 
Assise il 22 giugno prossimo) è 
in carcere dalla fine di marzo 
del 1970. cioè da pochi giorni 
dopo il delitto. Egli ha confes
sato. durante l'istruttoria, di 
aver ucciso per gelosia Seba
stiano Lucarelli, uno studente 
universitario di 19 anni: il gio 
vane (il cui corpo fu trovato la 
mattina del 27 marzo 1970 in 
via della Giustiniana) aveva de
ciso di lasciarlo dopo una rela
zione durata qualche mese. AI 
termine dell'istruttoria Mazzo-
leni fu rinviato a giudizio con 
l'accusa di omicidio volontario 
premeditato. 

Ora la trombosi cerebrale po
trebbe non solo far rinviare il 
processo ma addirittura annul
larlo perchè non sono infre
quenti. specie in persone avanti 
con gli anni, postumi molto gra
vi di questa malattia che in
taccano o annientano la capa
cità di intendere e di volere. E 
come è noto per il codice pe
nale italiano chi non è nelle 
piene facoltà mentali non è im
putabile. 

VITA DI 
PARTITO 

ASSEMBLEE — Mazzini celiata 
RAI-TV, ere 20,30 (Giannantoni) ; 
San Basilio, ore 19 (C Capponi); 
Vescorio, ore 18, cellula Autovex 
(Cerri) ; Sorehetto Prenotino, 
ore 20 (Scaglioni); Trailo, ore 20; 
Esouilino. ore 1S,30 (Aletta). 

CD. — Capannelli, ore 20,30 
(R. Giuliani); Casalmorena, ore 
19,30 (Ippoliti); La Rustica, ore 
20 (Galvano); Aurelìa, ore SI 
(Caputo). 

CORSI IDEOLOGICI — Frascati, 
ore 18,30, IV lesione su Gramsci 
(Ferlenehi); Cocciano, ore 19 (Ce-
faro); Comunali, ore 17, I I I lesio
ne sulla storia delle religioni (De
ntai). 

IL COMITATO DIRETTIVO 
DELLA FEDERAZIONE SI RIUNI
SCE QUESTA MATTINA ALLE 
ORE 10 IN SEDE. 

IL COMITATO FEDERALE E 
LA COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO SONO CONVOCATI 
PER QUESTA SERA ALLE ORE 18 
IN FEDERAZIONE. 

FGCR — Ludovlsi, ore 10, se
gretari circoli circoscrizione telarla 
(Veltroni); Villane, •*» 10, • • * • 
(Laudati). 


